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Optovista per lo sguardo di un bambino.

Anche quest'anno Optovista SpA conferma la politica solidale verso chi soffre. Dopo aver sostenuto lo scorso anno il centro chirurgico di Emergency ad Anabah nel nord dell'Afghanistan, per il Natale 2002 l'industria ottica bolognese ha deciso di aiutare, con una generosa donazione, la Missione Cristiana per i ciechi nel mondo.

Nei paesi più poveri del mondo gli ospedali sono difficilmente accessibili dalla popolazione rurale, il personale esperto in oftalmologia è carente, inoltre non esiste un'adeguata formazione sulla salute e sull'igiene; queste ed altre cause sono responsabili di cifre sconfortanti: nel mondo vivono  circa 50 milioni di non vedenti, la maggior parte di loro abita nei Paesi in via di sviluppo, qui circa 5 milioni di persone perdono la vista ogni anno. Si calcola che il 90 % dei bambini non vedenti anche se riesce a sopravvivere, non avrà mai la possibilità di andare a scuola, di acquisire una professionalità o più semplicemente di costruirsi un futuro. A causa dell'impossibilità economica il 50% dei non vedenti è cieco perché non può sottoporsi ad una semplice operazione.

Optovista vuole essere vicino a chi soffre e attraverso il suo contributo sarà felice di permettere a molti bambini di guardare al futuro con speranza e ottimismo. Per questo ha deciso di sostenere la CBM, organizzazione internazionale cristiana senza scopo di lucro che si prende cura di coloro che hanno problemi alla vista, disabili fisici e mentali, nei Paesi in via di sviluppo, devolvendo una somma che ampiamente supera quella abitualmente destinata agli omaggi di fine anno.

Il lavoro di CBM è basato sull'assistenza medica, sulla riabilitazione e sulla educazione professionale dei disabili, per garantire loro l'integrazione nella società. Optovista difende e sostiene la chiave d'interpretazione dell'intera opera di CBM: portare avanti la propria missione con il cuore, perché sa che in molti luoghi vedere significa vivere. 

